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ECONOMIA&FINANZA
Il Covid spazza via
300mila imprese
E lo sblocco dei licenziamenti falcidierà l’occupazione

l ROMA. Alla fine dell’anno in
Italia ci saranno 305 mila im-
prese in meno, con quasi 390 mila
aziende che hanno chiuso i bat-
tenti e solo 85 mila nuove nate; e,
nel 2021, con la fine del blocco dei
licenziamenti, rischiano di
scomparire il 10% dei posti di
lavoro nelle piccole e medie im-
prese. Il 2020 si sta per chiudere e
si moltiplicano i bilanci di questo
«anno orribile» anche dal punto
di vista dell’economia. A fare i
conti, questa volta, da un lato
Confcommercio che ha elaborato
i dati Unioncamere e Movim-
prese e chie-
de «un vac-
cino econo-
mico»,
dall’altro i
Consulenti
del lavoro. Il
calo del nu-
mero delle
imprese, do-
vuto
nell’85% dei
casi agli ef-
fetti della
pandemia è
dell’11,3% ri-
spetto all’an -
no preceden-
te e fa il paio
con una per-
dita di consumi che i commer-
cianti stimano in 120 miliardi di
euro, il 10,8%. Secondo Confcom-
mercio, delle 240mila imprese
sparite per il Covid 225mila si
perdono per un eccesso di mor-
talità e 15mila per un deficit di
natalità. Una riduzione del tes-
suto produttivo che risulta par-
ticolarmente accentuata tra i ser-
vizi di mercato, che si riducono
del 13,8% rispetto al 2019, mentre
nel commercio rimane più con-
tenuta, ma comunque elevata, e
pari all’8,3%.

Tra i settori più colpiti,
nell’ambito del commercio, ab-
bigliamento e calzature (-17,1%)
(17mila aziende chiuse), ambu-
lanti (-11,8% -22mila aziende) e
distributori di carburante
(-10,1% -1.779); nei servizi di mer-
cato le maggiori perdite di im-
prese si registrano, invece, per
agenzie di viaggio (-21,7% -3.939),
bar e ristoranti (-14,4%, -57.401) e
trasporti (-14,2% -23.266). La per-
centuale vola poi per tutta la
filiera del tempo libero con la
sparizione, secondo i dati di Con-

fcommercio di 1 impresa su 3: le
aziende del settore attività ar-
tistiche, sportive di intratteni-
mento segnano un -31,7% (-23.931
aziende). E, alla cessazione delle
aziende, si aggiungono i numeri
dei lavoratori autonomi: si stima
la chiusura per circa 200mila
professionisti tra ordinistici e
non ordinistici, operanti nelle
attività professionali, scientifi-
che e tecniche, amministrazione
e servizi, attività artistiche, di
intrattenimento e divertimento e
altro. L’anno quindi potrebbe
chiudersi con uno stop per mezzo

milione di attività. Di pari passo
la contrazione dei posti di lavoro
che, secondo i consulenti, nei
settori più interessati come i
servizi ricreativi, culturali e
sportivi, supererà il 15%. Il re-
cupero non avverrà in brevis-
simo tempo. In base ai risultati
del sondaggio congiunturale dei
Consulenti il 70% dei profes-
sionisti ritengono che le aziende
torneranno ai livelli di fatturato
precrisi «entro il 2022». E nel
frattempo ?

«Il 2020 si chiude con un bi-
lancio drammatico per il nostro
sistema produttivo colpito dal
Covid», dice il presidente di Con-
fcommercio, Carlo Sangalli.
«Quasi mezzo milione tra im-
prese e lavoratori autonomi po-
trebbero chiudere l’attività. Ol-
tre all’indispensabile vaccino sa-
nitario, c’è bisogno del vaccino
economico, cioè indennizzi fi-
nalmente adeguati al crollo dei
fatturati e l’utilizzo di tutte le
risorse europee per rimettere in
modo l’economia del nostro Pae-
se».

Credito norme Ue
E dalle banche in arrivo

una stretta sulle Pmi
ROMA - Le nuove regole decise

dall’Ue per la definizione del default
non modificano nella sostanza il mec-
canismo attuale che lo determina ne
vietano lo sconfinamento nei conti
correnti se questo rientra nella policy
decisa da ogni banca con i propri
clienti. Bankitalia rassicura sull’effetto
che avranno dal prossimo primo gen-
naio i provvedimenti adottati
dall’Unione dopo l’allarme arrivato
negli ultimi giorni su possibili riper-
cussioni negative e troppo restrittive
soprattutto sulle Pmi. Di fronte
all’emergenza provocata dalla pande-
mia è necessario ripensare urgente-
mente su alcune nuove norme in ma-
teria bancaria ideate in un contesto
completamente diverso da quello at-
tuale è ad esempio l’appello congiun-
to delle associazioni di imprese alle
istituzioni europee. Un documento fir-
mato da Abi, Alleanza delle Cooperati-
ve Italiane (Agci, Confcooperative, Le-
gacoop), Casartigiani, CIAAgricoltori
Italiani, CLAAI - Confederazione Libe-
re Associazioni Artigiane Italiane, CNA
- Confederazione Nazionale dell’Arti -
gianato e della Piccola e Media Impre-
sa, Coldiretti, Confagricoltura, Confa-
pi, Confartigianato, Confcommercio,
Confedilizia, Confesercenti, Confetra,
ConfimiIndustria, Confindustria. Que-
ste norme, si legge, «caratterizzate da
un eccesso di automatismi, rischiano
di compromettere irrimediabilmente
le prospettive di recupero dell’econo -
mia italiana ed europea». Nella lettera
si sottolinea come sia «urgente inter-
venire sulle regole relative all’identifi -
cazione dei debitori come deteriorati,
la cosiddetta ‘definizione di default’.
Via Nazionale spiega quindi che la
nuova normativa non modifica nella
sostanza le segnalazioni alla Centrale
dei Rischi, utilizzate dagli intermediari
nel processo di valutazione del «meri-
to di credito» della clientela in quanto
il provvedimento riguarda esclusiva-
mente il modo con cui le banche e gli
intermediari finanziari devono classifi-
care i clienti a fini prudenziali, ossia ai
fini del calcolo dei requisiti patrimo-
niali minimi obbligatori per le banche
e gli intermediari finanziari. Inoltre,
spiega Palazzo Koch, le novità intro-
dotte non prevedono un divieto a
consentire eventuali sconfinamenti:
come già accade adesso, le banche,
nel rispetto delle proprie policy, pos-
sono consentire alla clientela gli utiliz-
zi del conto che comportino un «ros-
so» oltre la disponibilità presente sul
conto ovvero, in caso di affidamento,
oltre il limite del fido.

CONFCOMMERCIO Numeri drammatici per le imprese
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